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UÀ 

-WERNO SJMPATlGft 
-' L'p'̂ > De'pretls continua ft' rendùrs 
setptji'd'pia' sim|iatiqo' Il .suo ai^tesia.dj 
({oi'ariìa, il gual9':(!o'Dsiele sempliceniBDte 
in mi,.BUIsslino dispt'fltzo per tùtt»- ciò 
dlie eàppid di libertà e palnoEtrsmo, Egli 
>'è dltirato vicino II suo '̂ r l̂ide ami/JO, 
e amico del galeotto StrigeU.i, óomip. 
paafi)i;,,e eoa fui fai unii rlfi H Italia 
Blortiej! 

Ne abbiamo uo 'ultimo «liggib. 
li CòttiltaiO del Veieraiii, nel qaalo 

ò. cee^olto.i' lare flel patriotiama, della 
Tir.tùi.dél. ;Ì!Ofaggio italiano e ohe'ai 6 
aaaUDtt la .guardia alla tomba di Re-
Vittorio fimiinuele" It, presenta BH'OD, 
Depretìe —' cào fa paté'parte del Sé-
dallilé'— unp ,noVkj|jgnltpBa'protesti 
contro, l'oltraggifiijRitio alla' tomba del, 
Ha da «genti, di Pi S. .eoo lo-atrappo 
del- uaatrl' <lai una-corona, oo!iaggl6 di 
itttiiiiui' non re^Diùoli. 
• Dépretia ' tira 'iti lungo la ohiaooiiie-, 

r,at^l cpp,'la Commiaaione w lui preseli' 
tfitaaii ma:in'fine dichiara ohe aoddi-
sfaiionl e^lì non ne può dare alcuna, 
p^^A- noà gli coìivìeóè scoofessara 1*0-, 
p^taW'^éi, dìpendEtiiti ,da Ciàwlis, p le 
8p^t^^<léll4 CnmmiiaioDe.TAogono, feu-
stietià. — Una oanzodaiuVai inaoipma'," 
ajlfc'Dspi'etis; • '; '• 

"É-'^atto dò 4 deploraì)ilB. Sé pòi. si 
av̂ ijtlré (e ai eVVéra si|«uro) che si; penai 
dal Mioiatero «'toglierai da' piedi aoohe 
il.Frefetto di Roma, OraTtna', per aver' 
egli'riconosciuto irregolare' il modo oion 
cull'autoritàdi P. S'.' operò il sequestro 
dei.nastri' éiiUà, to^iba di.V. E,' e aei 
com^ purè si. dice, al, posto di Gravina 
il. Depretift mettesse II cero.Caaallasno, 
origine di taati ' aoandali ed agltazidDÌ 
pubbliche — la cosa sarebbe onorale, 
ma, dato il sistema non iucirédibile, 

Poiché, aecondp il suo sistema, l'on. 
OiSpretia copre.colla eua>'porsona a pre­
miai, magari, gli errori del fuii'islònari: 
iifttti' o' cattivi, , 

S'isgJi avesse, voluto rispettare la. 11̂ .̂ 
berta; ee avesse voluto, come ha Odetto, 
«.mostrare a fatti-e non a'parole l'a­
more suo ad una 'beoemei-itii Associa-' 
zloòe della quale si gloria di far parte » 
cgli^ ^yreblje dov'ito.punire, o almeno 

9- ' . APPENDICI! 

Il liaMeikoo 
,• • IJT,o;rir e'3,i;a. ' 

-i-: Su, aiutami,'mi disse; 
Io restai p'etriflcato.' ' 
—̂  hi. tua maud.,;. Nbn capisci i 

'Obbedii. Ella'ppggiò'll suo piede nella 
min mano, ma'non' sorrise questa volta; 
oti'i'tto-l- Si''fé'bón'''to!sa j ed.allórbhS 
prese'l'aire io sentiva il ano piede tré-
mare nella mia mano, ed'un tinnltd'mì' 
corse negli ocelli, 

Pose-'iUauo cavallo al'galoppo epassò 
seoza I volgersi, dalla parte del conte, 
aenaa'guurdkrmi.'pei' !a gran porta., 

•lo la seguii;''attraverso campi'e'prati, 
fino nelbosob, 

Quivi, mise' il '̂ ub cavallo 'al passo, 
ma' non mi disse'-ìintt parlila. SI dassa 
non-si voltò neppure dèilla mii parie. 

•Bentosto'raggiubgemmp un 'piiicoìo 
largo,' violilo al sito dova'-'èi' taglravat^o 
delle legna, un piasialetto' erbos'o dove 
il sa|e,,,b îU'av^^ ooo^oruato da grandi 
alberi e da cespùgli_che progettavano le 
loro ómbre, 

1— 'Io,!TBgiio.4disa«Bd6Ì-e,' ;o()'ittilicfò .(a 
mia padrona'; m» primncliè io fossi In 
grado d'aiutarla, dessa ' era - a terra,-
guardandosi airiotorno. 

-n- Ch^ bollez'sa oostM diss'ella, lascia 
andaraii cavaillie òoglim)J.dei ilori. 

mostrar di punire^ Il comm. Casalis e 
riparare al mal fatto, e i suol stessi av­
versari, nella loro equabImitA, avrebbero 
riooiibsoiuto ohe giustizia, ora stata fatta, 
invece accadde come sempre, che quando 
un funzionarlo ha commesso iin > atto 
d'srbitriOi haviolato, la lib'erià, le leggi, 
la pubblica m'órali'ti, l'òn. fiepretis fij ».(• 
fretta ad unire la sua responsabilità a 
quella di Ini. 

- Oasi vuole il trasformismo imporaniel 
ma con questi criteri e cob questi,aUl 
si preparano, delle conaegulrize' assai 
gravi, .'peroliò il popola,invece di bia­
simare'un colip'èvà1è,"énii-à di diffidare 
di. tutto il Governo, di tutti.l poteri, 
di tutte te fuosiool dello' Stato, 

Olì ordini religiosi 

La Costituzione lussemburghese in­
terdice agli ordì'ni réll^idèl' di fónduro 
degU:^»btlJimeati sbl tditiUbrio del gl'in-
d.ucato, a meno,. ,d' una' ^egge spooiale. 
che'deve essere votata dalla Camera. 

Cionondimeno i'Pftdfi cosidetti Re-
deqtoristùaoup riusciti a fondare, oòlà 
parecciii cpnventiì 

Il ministro Tbtiger perciò ba>prasen-
I soDî ato'-alia- Camera un pregetto di 
legge, in forza del -quale, i .Kadeotoristi 
saranno obbligati à'obiuderé i conventi 
e'sd abbdudonà.̂ e il paijse. ' 

Invece in Italia' ove molti m'eróbri 
dall' Ordine dei' Redentonsll espilisi,' 
dalla Francia hanno riparato, trovano 
— jfrazie alla oolpevols tolleranza go-. 
vernatiVK '— buon tetfeuo per la loro 
propaganda. 

'Noi sappiamo di una' colonia di que­
sti Rudéiitoristi stabilitasi a 13us:oléDgc^ 
pressa 'Vero'óa, d'onde dopo essersi ac* 
qnistata influenza morale nel paefe, 
specialmente nejla'classe dei coiitadini, 
hafrtìp esteso la' loro pcqpaganda in 'Val 
di Caprino Veronese ovis hanno acqui-, 
stato un vasto téàimento, costruito un 
coavent(i e fondata una' scuolsl gratuita' 
pei fanciulli d'ambo I sessi!' 

L'azione dei Rodéntoristi è visibil­
mente diretta a-dominare'quelle popo­
lazioni campagfluple, l'eclaciizione ii'a-
zionala delle quali' non essendo curata 
còlse meriterebbe, ne coilssgiie eh' esse 
non sono, purtroppo, refrattarie al cle­
ricalismo.-,È ea non si pensa , a porvi 
presto, riparo si avrà, a peutil;sene poi­
ché colà i Redentoristi — oltre ad. às< 
sicurarsi la devozione cieca dei;conta-
dilli più poveri, mediante abbondanti 
elargizioni è 'cp,l toglier loro atiilmentà 
.l"lmbaràzzo' dell' allovamouto od educa­

lo abbandonai i' cavalli a mi posi a 
cercare fiori'per la contessa, mentrechè 
elj» si riparava all'ombra d'un pruno ; 
sutT'erba che f>icea cornei iin cuscino di 
velluto, levandosi il capello. 

— DIO! che bello qui, ripetè. 
:- Aveà incrociate le . mani 'snile gi­
nocchia e girava intorno, i suoi grandi 
occhi chiari^ cosi' limpidi, cosi innocenti 
come-'qiielli di un bambino. 

— Coa'èqoeato?. domandò d'un tratto. 
Era'' l i t i o tao regolare d'un picchio.' 

Glielo''spiegai, ed essa nii ascoltò sorri­
dendo.... L'uccèllo ' si tacque, e per un 
istante ,oon-. si-, qdlche il-ronzio dell'i 
api selvagge,e, dei gridi; ed i nostri ca­
valli pascolavano fra le. alte; erbe. 

— Basta,-basta, eecliimò. Le portai 
i fiorì,, gli eparsf sulle sue giuoccbia, e 
mentrechè ella .ne facaa.delle ghirlande, 
io partii correndo nel bosco, ove avea 
scoperto delle mora. Intraooiai eoo delle 
grandi fòglie' p dei giunchi un bel ce-
'stellino, e ^accolsi quante more népptea 
contenere, e. lo portai alla mia signora. 
. — Io ti ringrazio, mi 'diss'ella con 
una vo'ce dolce .e.facendosi ben rossa, 
imjierpcch,è,pigliao.d,o i,l cestino, le nostre 
mani! e' erano incontrato ; ancor io ar­
rossi â i contattò, della sua maijo molle 
e calda, ed, ella... pila abbassò gl.1 obchl,-
siguò're. Ma non ritrasse la mano, 

— Mangiane dunque tu pure, cominciò 
ella ; vienirsieditt presso, di! me. ' 
' E colle sue piccole dita press delle 
more e me le cacciò nella bócca ; po-
Ma tornò a inangiaroe, ed ella portava 
|e-frutta oranella sua ora nella mia 
bocca, finché le nostre labbra erano 
tutte nere; Allora scoppiò dallo rls».... 

ziouo d.el figli ohe i religiosi stessi istra­
dano nel loro coarento a mestieri ;, — 
si ocoupano a reclutare dei novizi pei-
l'ordine, i quali educati jiel modo intesso 
che usano i Gesuiti _déi quali i Reden­
toristi non sono pb'e; una figliazione, 
;ono di un iotrapr.enijpnza fanatica e 
temibile per le idee litierali, , >. 

Neil' istessa rìdente '.Vallata veronese 
8| andranno it stabilire tra breve i 
frati Gomandoiesi che. vi hanno recen-. 
temente acquistato un .antico convento 
con adiacenti terreni sulla rocca. di 
Gaî daì ' ; • ; - ' : . • ' 

CUslccbé quel territorio va a diven­
tare rfn vero covo di_ frati. ., 

Sappialu' beiié, Qlie'ì Padri Redento­
risti come tutte' l'altr'e 'infestanti '.câ  
tórvo' di religiosi che vauiio ripillin-
landcqua-e'là pel ilègiio, cercano di' 
eludere' le prescrizioni della legge s'ul-
l'abollssione dèlie com'tfnità ecclesiastiche; 
ma come paos'iama pbo le leggi vaono 
interpretate nel loro spirito, cioè col-
i' ibtaniiy di fa'rorira 'il baî é ohe se oa 
vuol ritrarre ed evitare i danni ' che 
«PO, easpi 'Si-vpglidiio .reprimere!!"(Il 
Governo non devono.mancar mezzi'par 
eoS'ocace meglio vigilando, meno tolle­
rando, magari nuovi- provvedimenti inr 
vacando, l'azione idi tal' fatta di cleri-
qaii 0 almeno neutralizzarne le imprese 
le quali non -possono essere ohe funeste 
al Paese, e gli-accenni-di alò non man-
capo,- , , ,; 

ii.s,.poy,i).ro],ni..PiiR eu ESERCITI 

Da qualche tempo una brigata di; 
granatieri prussia'oa è stata armata' 
con f̂ucili â  ripetizione,! Djimii ti di.S^''' 
batolo per'cartu'coìii,'sistema americano. 

Con'questo fuci-ló-ché la PrUssift'ata 
ora esperlmentando, il tiro sarà molto 
sensibilmente accelerato — e 1' armata 
che ne fosse fornita avrebbe di certo 
un vantaggio non indifferente su un 
esercita provveduto dei fucili di attuale 
modello, 

- Non ò' possibile che i fucili ora'adot-
'tati Siene trasformabili in- fucili a ripe--
tizlooe con serbatola di cartaccie, per 

'cui si tratt^reî lje di ,ua .cambiaiqaiita 
radicale, ' ' , ' . . 

La Francia, segue ^.costantemente le 
asperìense che vengono fatte a Berlino 

.-7- e qualche giornale ,di Parigi consi­
glia già il Governo a pensare ,a modi­
ficare gli attuali fucili. 

Sa la convenienza di adottare il fu­
cile a serbatoio venisse/Ipminosamaute 
addimostrata, gli Stati dovranno prepa­
rarsi .ancora a eDurini spése! 

Che delizia por i contriluenti I 

Oh ! ella ri<e ; poscia trasse il suo mo-
cicchino, io bagnò, si lavò la bocca'e 
si asciugò io Ikbbrn. 

Improvviso rimbombò'un grido.sel­
vaggio', lino strano clamóre come la 
voce' disperata di un uomo che ai an­
nega. La contessa n' ebbe paura e ai 
strinse a me. 

— Cos' è questo grido ? 'mi domandò 
tutta tremante. 

— L'ò Un Ondina acquàtica, risposi. 
Un freddo mi corse per le vene. 

. ^— Press'a poco a EOO passi, v'è un 
gran palude; l'animale attira i pas­
santi imitando la voce di qualcuno che 
si annega, se'noi ci aiidiaino, signora', 
ei ci trascina nell' acqua... 'Noi saremo 
-perduti. '.'ji' 

— Purché sia gentile, la 'tua Oo'di'òa', 
scherzò la,contéssa. Non hai.mai desi­
derato di ' essere rapito 'd'a "una bella 
Ondina J 

—1- Oh I desse sono seducenti diss' io. 
Il loro 'corpo è bianco, bia'nco comò i 
petali del Ictus, e la loro lunga capi­
gliatura scintillìi come 1' oro; ma pel 
piacere di vederle si perdo 1' anima. 

E, mentrechè io ; parlava, mi' parve 
alti'esì che la 'conlessa avesse qualche 
rassomiglianza con una.Ondina, o mi 
sentii impallidire. Mi alzai precipitosa-
meììta e corsi ai cavalli, sul pascolo. 

Quando ritornai, triiim'doli lentamente 
per le briglie, la contessa avea laiiciato 
il suo posto ; si póse sulla testa la ghir­
landa, che r̂ aveà inti'accià.to e passò il 
bracalo nei cordoni del suo cappello. Le 
condussi il suo cavallo' e le presentai la 
mano; arrossì ancóra appoggiandovi il 

Is; Italia 

Amilcare i^ònèlkfèlfli 
' La notte di sabhato, alle oro ll:8ti 
A's'p'lr'àto in Milano, J L i ' u l l c a r e V ó n » 
c i l l«ÌII , l'illustPe ' a'utore delia GIP-
condo-

É un lutto per l'arte e per la patria, 
•• Ecco l'dlencn delle sue opere, eecondo 
l'ordide! con cui furono composta i 

Vi'Sindaco JBabòdo, composta insieme 
a Caguool, Cuiiio e Marcerà—Milano; 
teatro Santa Radegondn, 1861. 

/ ProtMP.i.'ii spoii — Cratriona, teatro 
della Concordia, 1856, Rinnovata pel 
teatro Dai Verme di Milano nel 1S72. 
• • t a Suvijaria — Cremona, teatro della 
Concordia, 18tìL '. , -. i 

Bodiirico — Piaconja, teatro Comu­
nale 1868. 

il Parialore eterno. ~ Leccò, teatro 
^alla .Società, 1873. ' " . , . , 

/ Zlilun») -r Milano, teatro alla Soala, 
1874. , ' ' • '; • , 

Là Gioconda -—. ttlilano, teatro alla. 
Scala, 1876, 

tina (nfazione della , Saupjarda) — 
MìiRiig, teatro D'ai Verme, 1877. 
, H.Sigliifol prodigo — Milano, teatro-
àili»,Scala, 1880. 
•Slàfiibn ' Dtlortné — ' Milano, teatro 

à'!fà"góaliC"'l88B, .-

lìa xrminalità dell' eserciso. 

V'^'sercìlo ilaliaiìo dice che le oiiuse' 
militari' di chi ebbe ad o'ccuparsi li tri-" 
bucale militare dì Roma nel corso del-, 
raii"n'o'"188u presentano i soguontl dati. 

1 reoti doiiìinoiati'faronóf- - • - • ' ' -
. Furti 47, Disobbedtenze 81, Diserzioni 

82, Insubordinazioni diverse 16, Man­
canza alla chiamata 33, Alienazioni ef-

.fdttl militari.o. Prevaricazioni 5, Feri­
menti 4, Omessa consegna di oggetti 
smarriti 3, Calunnio 1, Difi'amaziouo 1, 
Truffa e falso .8,- Abuso di autorità 6, 
Abbandono di postò 1, lioàii in servizio 
2, Appropriazione indebita 1, Violata 
conspgoa.l, .Complicità.io. furto If Di­
struzione di aggetti militari 3. Totalai 
222, . 

J)ì questi reati la commissione d'In­
chiesta presso :il suddetto tribunale di­
chiarò non farei luogo a procedimento 
per-numero 62 e pronunciò l'accusa per 
gli. altri 160, — Total» Siiì, 

ìlei 160 il tribunale militare ne mandò 
assolti 5, dichiarò non farsi luogo a pro­
cedere IQ, e trasmise per ragioni di 
competenza ad altri tribunale 1, tattile 
16, Furono quindi condannati a ponaidi.̂  
verse gli altri 144:,.—-Totale 60. '. 

fll I 

Tornando a casa, la contessa prese 
una strada più lunga. '-

Audiamo a fare una visita a tuo 
padre, dissemi. '-

Impallidii di gioia, e varameota la 
signora fei'mò il suo.cavallo dinanzi la-' 
nostra casa e saltò a terra. 

Il vecchio — me 1' aspettava — non 
potè-nascondere il piacere per-una tal 
visita. Per noni ridere, strizzava sempre 
r occhio. La salutò' presentandole' se­
condo I' uso, pane e sale, e la contessa 
ci fî co l'onore di sedére nella nostra 
umile dimora; io mi nasopsi.in un; an­
golo! e quando la vidi prop'rVo"'accomo­
data su li'un.a panila di'legno ove usava 
sederai mia madre, col sole che scher­
zava su suoi filli capelli biòndi, men­
trechè ir g'rijio sussurrava nói vecchio 
muro e'che le roadiuolle.ciogiiettavauo 
sotto le nostre travi annerito dal fuoco, 
mi parve' che nulla più restasse a desi­
derare sulla terra. 

Venne l'autunno, poscia l'inverno; 
questa volta il conte si fermò in cam­
pagna 8 non.parli per la capitale. Tutti 
fecero le bocacce ; la contessa avea gli 
occhi rossi per le lagrim.e; ciascuno si 
consolò alla sua maiiĵ r'a., ,11 moro, 11 
cocchiere ed il caix ê.riére intrapresero 
delle ìntermioiibili. pài-'tite ."di,, tarocchi, 
e la contessa si fe'venjre ogni settimana 
dei romanzi delia vicina' città, quanto 
-.al conte, egli era continuauiente alla 
caccia co' sî oi amici, e di rado se ne 
stava in castello. 

La contessa assisteva- a tutti i suoi 
.capricci,' mutii, senza lagqarsi, senza 
fargli dei rimproveri. Ella non vivea 
più, ve lo dissi; che de' suoi roman-

lin (ira- . . ' - < - , 

Terremoto ai Albano^ •- • 

Ad Albano fu sentita ié^i-'uiia beditetl 
di terremoto-abbastanza fofta'lli"Jen^b 
ondtìlatpi'ìo! ' - ' 

. * . . 1 , ' - I • j 

^AU''^s:i;e.r'ò:v.j; 
•Alìlt Camera francesi, • ' ,' 

La', dichiarazione dql inlnli^ero ' ,àìla 
Camera fu letta eabbato. Tratta !i)aii[m(i 
tutto del buon ordine da, riatabil.irsi n̂ .'< 
I' amministrazio'ue,.nipotqqead.o ,11 clero 
all^ stratta esecuzionedel suo, ,manqato> 
dstabilet^do ]' equilibrio nelle flóanz^. e 
terminando le spedizioni ' lontane. ,Ko.Ì)i 
devasi ricorrare a nuovo pfestiip, uè, a 
nuove imposte.'il protettorato.àp!,'J^ón'.' 
kino si prdiher^ ,su basi spiDp)lci<.,ed 
economiche. Knijmera ì vàri progptl̂ t 
ohe verrapuo 8ptl.ppo8t.i,,alla .Oatu^ra, ,) 

Goî Òlude facóndo.àppellp al' oqn.qqrso 
di tutti gli amici (UHa Repubblica, ' . 

La dichiarazione, ministeriale , rel^ti; 
vomente allii questióne religiosa .<;|ic^), 
L i altitudine de'i clero verso .lo. Httnaii 
istituzioni provocò nélì'.opiniqna. ',piih.<" 
blica un moviménto à'fav.pré ,d,éYlà,.̂ e*̂  
parazione della Cbi^sa dallo $tat,q.\.I|, 
governo noo crede ,dovet:, praò{Ĵ frê f:é. 
l'opinione; pubblioa, jna'i.è pronta f, sjìi-
diiire colle. Camere ^tiitte 'la, soliizipj^i. 
che gii verranno aottòpóste. 'È .iqt̂ pjiVPT,, 
nata;di imporre al clero stretta. rispa(io 
al su'ó mandato,, ('Baiiel) , ; : ., ,. .̂  

Circa ai bilancio la, dìàhìnoMìOPi 'ti{, 
sprime la feraf,a ^ilsoinzipue'di, ottqpeircf; 
1 equilibrio m'eìiiadté'rigorose ecooplfle^i 
Non dice che non ' yi aaranno. jqÌÌa,Ve 
imposte né nupvi prestiti^'; Limitasi f,, 
dichiarare che'non si i'àrà appellò ,di<. 
retto al credito pubblico, ' . .,, ',', 

Farla infie del riinauegglàtiienttj'delle 
imposte a vantaggio diii' Tesòro aóiìztt', 

-oggravare l cóntri-bueiiti. . '' 

i commenti della slavipa, ; <' 

Pariji 17. I giofn'all , r'epublilldBni' 
commentano diversamente la'diclìi'arà--
.zinne ministeriale ; ma si accordano nel 
riopftpseore ohe il prograj3aina,psg(i^tp è, 
còutórma ài voti'del^paèie." I''Vaaiffau 
lodano jadichiaraziorie"qdàsf'jènza ri­
serva, i. moderati rimpi;pv.ecan'?.''>i n>-
nistera.di,,aver fatto troppe colicessipni 
all'estrema sinistra..., ., - ••• • 

Il prefetto assassinalo. 
Il Figaro pubblica upa lettera .fircaa'tî '. 

da un .ex ntagislralo iii cui questi , di­
chiara di aver ucciso il prefètto ;.Bar-, 
reme per vendioarai della .sua (léB.tit'ij-, 
zinne. Questo sadicente, ex-uiag|,s^;:;^tò' 
invita i collegbi a fare altrettanto .versi). 
i loro superiori'. 

1 I I I I 'l I HI mmmrmmmm^! 

zi, e suonava il pianò per della ,a;'ó' (fdn-
tinue. , ' ' •"''. ". 

Avvlcioàodcsi Natale, la ooàtéasst 'ìciì 
disse: ' ' ' .',. . ' ' 

.— Io suppongo che'vói 'ini farete un' 
presepio e 'che canterete dello pastòreilli' 

-'- Sissignoraj le risposi. '"' , 
Dopo di che, si tacque. Ma idi../ im-' 

màginate la mia be^tialìtii;;, io''dÌ8 t̂':' "̂  
-^ -Ahi sigiiofa,'allèi'abp''a'vrédèfmò' 

dei bambini in' casa; àllotia coî b.'. t'utto, 
sarebbe più'allegro,'più |go'dibile',Ì' V' 

La contessa volse altrove l'a testa,, 
Klla non rispóse, ma io la vidi m'ett'eflrsl' 
-il mocoicohino'sugli o'cohli ' ';'".'' 

Un altra voita^ era térdî  mólto tàifjiì' 
dessa era''distèsa" eili siió di'iànbl leg­
gendo un libro rilegato io velli)t'p rpsilo;' 
io proprio in quel moménto pórt'eiva delle'' 
legna sol grande calninetta, pròprio'a 
questo posto. 

— Raccooismi qiialcósa, ,ml disse,, 
una: istotid ' del ' te'iùpl''- ^tìdati, ' ^yw<fl 
una fiaba, ovvero parlami della' 'bèlla" 
Ondina dalla capigliatura brillante come 
il chiaro, di,luna, , . j , , , ,..j .,- ^^.^ 

— Abimé signo'ra* io non'saprei pro­
prio cosa raccontarvi per' distrarvi,-'ri­
sposi. , ' 

Allora desse si pose a sfogliare 1) '11- ' 
brolrilegató in velluto rosso. -

~ Vieni, mi diss'ella d'un tratto eoa-1 
una tal quale violenza che mi fe'paurai-..' 
Io, voglio raosttarti delle > inolalOQl. £! 
l'almanaccio di quest'anno. Cosa-ne pensi' 
di queste belle donne'/. 1 

(Continua)-



IL F R I U L I 

Nataraicaeata crederi che ei tratti 
d'ana mlstifioaiione ; ma, al affarm» 
ohe fa nccirtiùi ihe il moTeota del 
delitto HQP è st'ito il furio, 

M,. h. Proràcia 
^Pordenone, i6 gmmio. 
È ora di.'fiiiirla! Un Impiegato al 

•arvicio del nostro 'paterno Oaverno, ti 
nostro OoKtmÌHarlQ iasomma, h sempre 
ligio alla coDB ĝàa, : 

ilSoa itnpor(a>on9,,,3aaata autorità e 
serìeti egli étereUiJl atto mestiere (poi­
ché ooD i da uomo antoreTole e saggio 
ingerirsi •enea umani rispetti negli af­
fari, d^l,^nostro Tribunale-' DOD è 
da. qómò .aiitorevole a eagg'io slatamar 
tìoàmente In ogni questioue ootnii^ale 
dar ragiona al partito dei olerioali, si 
eljben stpansi che,,, ean non mangia di 
cane, e,-non si puote, no, cosi di leg­
gieri dim'efiticare i primi amori con la 
ohlerìoa ; — non è da uomo antorevola 
e >,iggio preferire a Sindaci per pioaoii 
Cqmuni qualche ben noto nonzolo, de­
voto «n'aliare come alla pagnotta, e 
IdJieUr, ptita il Caso, in non cale i rO' 
duci d^l's patrie battaglie ; — non è 
Sa ubmo autoi;eToie e saggio lasciar in 
iòktiWo,'nfitià domina di Sindaci In Ca-
doluoghi di Provincia uomini di non 
dóbbi»' fede liberalo, — non è da uomo 
Rlitoravole «'saggio lavorare, nelle ele­
zioni comunali epI'ovinolKli, senza quella 
pi'udeoiia Che aiìolie un impiegato di 
minimo vitlor'e ritiene necessaria ed ele­
mentare ;) ciò,. dico, non importa. Poiobò 
it nostro,, il provvido nostio . Governo, 
flba a' impuntiglia a rovescio ed a rove­
scio da tutelare ì pròpri amministrati 
ha bisogno di colai fatta di gente — 
per dare II zuochéfino In bocca all'amloa 
Àtl>tr|a,"grav'ida di bile, per l'esito in-
iteliue della eleiionì in 'Trieste, ohe a 
qtiaittriqiie costo vuol mantent̂ rsi Ita­
lianamente liber'aìe, 

E il Oommìs'ilarlo Abeti degnamente, 
mantiene tutto d'un pezzo il posto as-
«Dgaatogli. 
' E con ogni mezzo dicesi cerchi influen­

zare li Tribuna'e nostro, che pur pure ha 
delle belle trudizioni, per oònservara in 
prigione il gitivane Aaquini, vittima della 
depretina tracotanza, a, diciamolo pure, 
vittiliia délla''n09t)!a condannabile'apatia 
in ordina all' invereconda prepotenza 
della poiiclall ' 

P. B, All' ultima ora vengo a sapere 
di positivo ohe'sulle'g'eata del Oavali'er 
Commissario, venne spedita una memo­
ria al Deputato Panattoiiì, perchè questi 
sa ne possa servire nella famosa luter-
pellaufsa sulla indebita ingerenza della 
pi)lizia ùégH affari giudiziàri. Benìssimo I 

Brrr..,, 
A. propoiaUo di una elexloae. 

Dai pressi di Pordenone. 
• Ne! Tojiii amento'di'sabbato 9 andante 

comparve ir manifesto vulgo sbotòriaia 
del ueo eletto Consigliere provinciale 
Bagnoli, e .anche se non ve lo dicessi, 
voi certo l'avete veduto e avidamente 
assorbito.' 'Vi aseiouro che quell'elabo­
rato parto pradu.!ae 'dovunque la più 
comica impi-essìone e fece ridere a orepa 
pancia tutto il Culle^io. 

Dova poi l'amenità raggiunga il più 
atto' grado si è nella comoveute pittura 
del bel paesello che tanto l'iiivàghi da 
fistarn? dimora, e là in quel paradiso 
terreste lo , chiamava pure la dolcezza 
di' una famiglia. Questa sortita fu una 
T4ra sorpresa per tntti, poiché era vóce 
cóiìiuné,, ohe II 'Bàgu'uli attratto fosse 
tu quali' eden dall'odore soavissimo di 
una b'uoii.H dote. Leletto infitti «posò 
una ricca' aignora dal paese ed egli ha 
più di mille, ragioni di chiamarlo para­
disiaco in 'qtiaqtó' che trovo in esso la 
forttilia ed 11 lijitdbdo viver da signore. 

[ 'Vpi sapete futiò questo, ma sta pura 
bene ohe.lo sappiano anche gli altri. 

Seguiti nel manifesto a maguifloare 
le' jiassate eròiche gesta che nessuno co­
nosce e si vanta liberale della purissima 
acqua del cristallo. .̂  
'insomma e una « l a c e r a t a tanto 

rispettabile da crederlo convertito in 
qualche Dio dell'olimpo. 

Figuratevi se dovesse andare alla Ca­
mera ! ohe razza di manifesto dovremmo 
sorbirci I So tanto mi da tanto per an­
dar nel consegio proiinzial, cosa sarave 
sé VofidasHe a Sioma, AseoI 

Y 
B. 'VUffi a l 'Xagl., i6 gennaio. 

.(M, P,) Ah, Proto, Proto l..„ 
Egregio sig. Direttore, il Proto mi 

ha qwasi assassinato la mia oorriepoa-
denza oggi. pubblicata sul Friuli. Ha 
pouticaraenta mutato carogna con can-
zpne e mi ha composta : 

< S diteci ancora percM nelia Socield 
si trovava a peggiore partito con tutto 
che ecc., » in luogti di : 

« E diteci ancora perchè la Società n 
•focawfe' a peggiore partito nel iSli 
on tutto che navigasse con prudenza. 

morali s reiijione, cotn« ce io attesta la 
prudtma, la morale e la religione d( 
colui che fino allora ne aveva presieduto 
i destini. > 

Un po' di colpa l'avrò io, un posa 
l'amico Proto, Lei perdoni a me, io 
accordo le attenuanti al mio oompiioe, 
poniamo involontario, rsttlfiohi e..„ tante 
grazie. 

iSaclle; i 7 pennato. 
L'imprenditore sig. Chiaradia Giu­

seppe di Saoile, percorrendo nel giorno 
12 and, miise In ferrovia la strada da 
Sanile ad Udine, ha amarrilo un por-
liafogiio-notes con sole memorie e rice­
vute diverso relative alla sua azienda. 

Chi lo avesse rinvenuto é preg.tto a 
farlo pervenire al Ragioniere sig. Bar-
nardo Ciotti pure di Sacile, da cui ri­
coverà competeute mancia, 

CSemona, gennaio. 
Rendiconto economico della Società 

di Mutuo soccorso fra gli operai di Ge-
raona por l'unno X88S, XI. di sua fon­
dazione. 

Entrala. 
Tasse d'ammissione 
Contribuzioni tneuaili 
Interessi sui titoli cambiari 
Interessi della Gassa postale 
Interessi del I. e II, semuetre 
snlla carte'lta del Debita 
pubblieo 

. 11,20 
1341.85 

4D0.33 

.sa.S6 

8.68 
Totale entrata U. 184491 

{/«cita. 
Sussidi di malattia 
Al collettore 
Retribuzioni al fattorino 
Al. Segretario 
Spese per stampati, cancel­
leria e posta 

Concorso della Società del 

L. 720,— 
» 80.51 
» 2 4 . -
» 67.50 

» 87.— 

mantenimento della scuola 
d'arte applioatà all'indu­
stria 

Spase diverse 
». 'SiOO,-
»' ' 10.50 

Totale uscita-. L 1S39.61 

Riepilogo. 
Entrata 
Uscita 

L. 1844.91 
» 1239.51 

Utile dell'Azienda 
Patrimonio ai 1 gen, 1885 

L. 605 40 
» 9087.09 

Patrimonio al 31 die. 1886 L.9692 49 

BlcIniocO) i4 gennaio. 
Suicidio per iRisstJa. Piahi'.Anselmo, 

causa' la .miseria in cui versava, get-
tossi in un fosso della profondità di 
circa un metro di. acqua -.ed annegò. 

In Città 
Società «pernia {generale. 

Il Consiglio della società operiiia nella 
sua sedata di ieri ha preso le segnanti 
deliberazioni ; ' 

Ha rimesso »d altra seduta la domanda 
del Consiglio direttivo della scuola d'arti 
e mestieri per un aumento di I. 100 
sul quoto annuo stabilito dalia Società 
pel mantenimento della scuola; 

Ha accordato di dare ad un socio il 
snasidio por malattia da esso-richiesto; 

Ha accordato due sussìdi straordinari 
a due soci tutt'ora infurmi ; 

Ha ràdi- to dai ruoli auciali per mo­
rosità numero t S B sooi; 

Ha ammesso soci nuovi, 

C n à Intcrrogas lonct Ci scri­
vono : , , , 

Come mai il municipio di Udine .natia 
ricorrenza dall'anoiversarlo della morte 
di S, M. 'Vittorio Èmanusle II, non ha 
messo fuori la bandiera- abbrunata ? 

La memorili del lie Oalantuomo, è 
9cesf\ ormai nella'tomba cbllasoo canari? 
'Voglio sparare che non ai ripeta un fatto 
simile che, a dire il. vero, farebbe ben, 
poco onora alla rappresentanza comunale 
ed all'intiera città. Y. 

'X'Iscalitil. Che le imposte si deb­
bano pagare lo ei sa ; ma che un iiava 
ritardo solo debba farvi piombare ad­
dosso la sevizia di un pignoramento, ci 
p'dr tale una enormità che urta invero 
con le più elemaotari convenienze e dà 
un'idea poi dello zelo Secale cui s'ispira 
in ogni sno atto l'esattore di questo co­
mune. ' 

Nel 7 corr, ad un nostro amico, fu 
spiccato il pollzzino di pagare entro 6 
giorni la tassa vetture e domestici, ma 
egli era assente, e lasciò trascorrerò il 
termina. 

Nel giorno 16 si presentò il messo 
esattoriale con due teatimoni per pro­
ceder» al pignoramento il quale non 
venne eseguito perchè l'amico, ritornato, 
potè pagare e la tassa e le spese del­
l'atto. 

Alla legge, non c'è che dire, bisogna 
inchinarsi, ma che'per quattro giorni 
di ritardo al pagamento di un'imposta 
l'esattore arda d H'impazienza di venire 
a un atto esecutiva è tal cosa, perdio, 
che istizzisce e disgusta. 

Istituto fllodrainmatlco T. 
Cleoni . Venerili 22 cirr. iille'ora 8 
pam. avrà luogo al Teatro Nasioasle il 
primo trattenimento sociale di quest'anno 
col seguente programma : 

Falso in scrittura, commedia in un 
atto di Qattesoo Gatteschi. 

Agatina in pertcolS, monologo di Giu­
seppe Calenzuoli, 

Un festina di famiglia con 18 balla­
bili, 

A a l l o de i t a p p e s s l e r l . Sen­
tiamo che quest'anno i nostri bravi tap­
pezzieri daranno il loro ballo ni Teatro 
Minerva la sera di sabato 6 febbraio 
p, v. . 

Da quanto ci consta il biglietto par 
prèndervi parte costerebbe''I.'5 óil il 
socio avrebbe diritto di condurrà al ballo 
due donne ed inoltre il diritto di pren­
dere parte al buffet.' • - r 

Con ciò 1 nostri tappezzièri vorreb­
bero ritornare alla vecchia e bella co­
stumanza degli Indimiìoticabili bulli po­
polari dati a scopo dì bonoficenza dai 
soci della Società operaia generate. 

Quando rie snp^eino qualcosa- di' più 
preciso non rannoberemo di farlo nolo 
ai nostri lettori. 

P e r I bl'rrul. Il regolamento far-, 
roviario in vigore prescrive chp il ghiac­
cio contenuto nel serbatoi dei vagoni 
ghiacciaia per .il trasporto (iella birra 
venga tassato come ìa biira,... ;, 

Epperò, le amministrazioni ferroviarie 
italiane hanno disposto che, a d^itare 
dal primo, di marzo, per i trueporti ese­
guiti in servizio interno, cumulativo,ita­
liano ed internazionale, il peso dal ghi,ic-
cìo contenuto nei suddetti vagoni, debba 
essere óom[lutato in aumento alla tara 
pei vagoni stessi. 

V e a t r o Wazlonaie . i camorristi 
all'osteria è una commedia che non ri­
sponde perfettamente ni suo titolo, in 
quantochè ieamorristì vi entrino per 
poco ; ma é tuttavia lavoro scritto' coi) 

. abilità e contiene di bellissime scene, 
specialmente nell'atto secondo. 

Ieri a sera gran folla alla ripetizióne 
dei due mngninci alti della prima parto 
della trilogia i Majiusi: il sacondo, cioè 
ed il terzo ohe furono'eseguiti stupen-
dame.ote.r - • \' -, , ' 

La reillioa del Casino di ààfnpagna' 
incontrò pure grande favore e i brtivi 
artisti ohe vi presero pirtei.la signorina 
Rizzotto, il Miller ed óonclaldi furano 
applaudi t'issi mi, . \ 

(Questa sera t / Comor ri'slt in progresso, 
S a l a CeCCUlMl* I^ri nera beli s-

sima fu la festa da ballo, alla Sala Cec­
chini. Numeroso fu il concorso dei dan­
zatori, r orolieotra direti.a dal signor 
Gregoris eas,gala perfeziona variati bal­
labili tra,.cui alcuni del distiiito mae­
stro Arnhold, ed una baliisBimii polca, 
la Scherzosa dello stasso'direttore.d'or­
chestra sig. Gregoris, che fu gustata 
dal pubblico ed applauilita. 

n i a d d a l e n c spor^hle . Non 
scrisse poesie come Safifo, non tenne la 
terra che li Soldan corregge, come. Sè-
miramis, no'u "bbe le iodi dal Voltaire 
come Gatterina li .; eppure tre genera­
zioni di Friulani la conobbero e la co­
noscono più ohe'Ogni -altra donna fa­
mosa; e ^re g'jnerazioni di'; Friulani 
formatto'una''qua'iitiià di gente' oHa . 6 
di gran lunga più numerosa di tutti co­
loro, stati e che sono, i quali abbiano 
conosciuta é conóscano' per bene qual­
cuna di quelle celebri donne di cui la 
istoria fa tuoto chiasso, . , . , 

Umane vicenda, a più attestato ,del 
senso comune, Maddalene sporgh^é tu una 
ostessa che nello stesso tempo era'tri^t-
tòv'a;'dalia stia osteria'sgorg^.'più vino 
che fliimi di'eloquenzn da tutti gli óra-
tòri' greci e latini, a nelle .sii.e pignatte 
hollirtfn'ò tante trippa ohe bostérHbtjei'o 
a vestire (quando si potesse òncìrie) nn 
esercito di 'soldati. Essa è' benemerita 
dell'agricoltura friulana,, pertìbè coo­
però allò sviluppa della concimpipne 
più che tutti i volumi della pàtria A'a-
aociazione agraria ; e infatti l'osteria 
di Maddalene era tra la poche e prin­
cipali, casa che i provinciali tenessero 
a ménte di Udine, e che credessero u-
tile far conoscere ai loro figli che, per 
la een.ola o per altro venivano in città. 
Ai sgoi temjii erano in voga ^ocha le 
due 'Eufemie, piziule e grande] ma la 
fortuna favori Maddalene, che soprav­
visse a tutte e toccò gli 82 anni pri­
ma di morire, serena come un patriarca, 
più contenti di nn vescovo e di no 
commendatore, più amata di un mini­
stro e di qualche re, p.' e. quello di 
Spagna. 

Nulla sua'vecchiaia ora i'en)bleiua vi­
vente di una, ^generazione scomparsa ; 
generazione operosa: e modesta, senza 
la chiaccheromania .'che, tormenta noi, 
analfabeta farsa,' ma tanto piena di buon 
sentimento ; rozza anche, ma taiito sin­
cera; devota .più di noi, e perciò,meno 
superstiziosa dei'' moderni liberi pensa­
toi-i a un centesimo il paio, Maddalene, 
perpetuamente seduta all'angolo dal fo­
colaio, cha fa per tanti .apni il campo, 
della sua gloria; vide ì pronipóti, dopo 

aver visti i proavi entrar nel «no tempio, 
nella sua osleiia che cott̂ ervA nempra 
il nome di onaata e che) è ancora nota 
a rispettata per il buod vino. Povera 
Maddalene/ è par un seotiraento di me­
sta tenerezza e. di riverenza che io ti 
saluto e do' ai.ifrìulanl la notizia lìeiia 
tua morie. Tu «ri fra le poche querce 
aut che dt Udini.', dove i vecohioui sono 
10 0 12, quella intorno ai cui tronco 
SI veniva più volentieri ; riposa in paco, 
Qhedtii ifacnhis, che mai facesti male a 
nessuno, e il cui.nom^ sarà ricordato 
almeno fino al 2000. Vivrà più.,.l.iinga 
tempo di me. Còsi riuscisse ejisó ad iuaa-
gnara cha la vera gloria non é.nel fumo., 
e nel cliiasso, ma nel modesta esercizio 
dalla doverosa virtù. ' ': ' i<: 

De', tuoi onteinpnranel,, quelli ohq 
furono famoai, la più parte furono am; 
biziosi è'' crildeli; ma io credo ohe'se 
Luigi Filippo, Melìém'et-All; A'b-el-Katler; 
Weiden, Radetsohy, Ferdinando Bon 
bone,.Boba, Scordilii e via. via, avea< 
sere montato di bere ,11 .vino,della tua 
botti'e di mangiare le trippe'delle tî ^ 
pignatte, sarebbero stati onest' uóinini 
invece di èssere stati canaglie, ed óra 
ti nngraniarebbero. Ma tu ora stai mie-
gllo di loro, ed io ti «aluto, di- nuovo, 
Addio, pitestj, .vecpbla,. add.io, baooa-
Maddalene. 

A. Frahcès'coni. 
Atto dt rlngraiElàuiei'itó. iià 

famiglia dell'or ora defunta Madda­
lena Zorzetti-Croato ringruiiia cótnmbssà' 
gli amloj e conoscenti, che tanta alisi-
steuza le prestarono, durante la sua 
biieva malattia, e eh» intervenendo ai 
funebp vailar '̂Oflorìireila uamoiìiaìdalla 
benedetta donna, cha nei suol cari lasciò 
un vuoto irreparabile. 

Uaino, 17 gonnsio 1S86, ; 
Vfliclo de l l o S t a t o CIvHèr 

Boll. sett. dai 10 al 16 gennaio 1886.' 

. JVosciM. 
, Neti vìvi maschi 10 lemminè 8 -

» morii » 1 ' » — 
» osposòi » —-" ' i» • —' 

' • Totale'N. 19 
Morti a dmiciltOf' ^ ' , , . . - -

Maria Claudarptti: di .Arturo ridi, mesi 
, 3 — Enrica 'CollovighrMotlottD di Fran­
cesco d'anni 22 casalinga —,Tereaa 
Drl'ussi .fu Oiif̂ appei d'anni 6. — Frati: 
ce.̂ Vo Ambrosch d̂  .Giorgio di. meaì ,6 — 

iF'î atitijiSco'Jlìo.ro ,̂ 1) jGiqv, Batt.. d'anni-
•79 'àgriooiìore — Elisa Cecotti„ di .An-̂  
gelo, di; giorni 9 —-, Regina ì^adiga.'di 

•,'Vinèop!o,'di giorni .9 —; Aristide ViC' 
'gil,i,o di (Giuseppa ,dì mesi .8 —. Attilioi 
Bóscariol di Giacomo d'anni. 3 — Glov,. 
Batt- Fer^gjio di Pier Luigi .d'anni 6 
e' mesi,5 '—^^ Vitiiliapo Zanetti di Già-. 
Como di gióinì 17— Santo Pravisani 
fu Francoscp. d'anni 72 ogricoltora —i 
.Fabio Virili di Antouio d'agni 19 servo. 
•-1- Antonio Cofradjni di Pi.etro.digiorni, 
B. — Valorljinq .Bon di Giuseppe.di' 
giorni 23 — Gioviinni Hoifmann di,E?,, 
-dpardo dì giórni 12 — Emilio .Zola di. 
Giovanni di giorni ; 17 -7- Maddalena 
Zorzetti-Croatto fu (jìiusappa. d'anni.82 1 

. Jlforfi «eie Ospitale civile. ' '. 
• Teresa Variani'Psdonni fu Federico 

•d'a'noi 86'casalingW-^ Mai-ia 'Varsugì 
'd'fitmi 1 .e'me'si'B — Teresa Mantóani-
Morettl (il 0.iiialdo d'anni 79 cohtàdipa 
—• Vittòria Stmonùtti' fu ,Gottardo di. 
anni 28 contadina — Angelina Ohit'di 
Giuseppa di giorni'-9-— Rosa GSfmàPi" 
fu Francesco d'anni 74 custtricei 

. .Morti .nell'Ospitale militare. 
•_. Doraanìoo Pali di Giuseppe d'anni 2.7' 
'sergente nel 40° reggi fanteria. ' 

Totale.n,'25 
deiquali4 non appari.alComunediUdine 

JlfaCriinpni ' „ ' , . , 
' Giuseppe ^ooffuiagijgHttro.ti'ooìErininia 

Presani agiata — cp, lioqnardó de Coo-
cina possidente con 'Vittoria; »oi. Florio 
possidente — Fiovavante^ 'Vec.chialto 
gessaio con Angelina Melchior casalinga, 

P«iì6ii'ca2Ìoni di Matrimonio 
esposte nell'Albo Municipale.-

Giuseppe Degano ficchino con Anto­
nia Fumalo contadina •— CAmillo An-
draoli r, impiegato con Ernesta Farigo 
agiata — Vittorio Girvasoni agente' 
privato con Maria Qrinover casalinga 
—̂  Aiassaudro Sinigaglia perlaio .con 
Vittoria Bica Polacco cucitrice — Se­
bastiano nob. Montegnacoo possidente 
con-Vittoria Iianfrit possidente — 'Vit-' 
torio Brìsighelli bandaio con Vittoria 
Galllussi casalinga — Ferdinando' Tor-
tota vetturale con Inoucentina Chicherò 
serva — Pietro Foschìani agricoltore 
con Maria Tion contadina — Tiziano 
d'Orlando mereiaio con Antoniai Bor-
satti mordala. ' -

(Articolo oomunicato). 
La relazione fatt^ al Consiglia comu-, 

naie di Remanzacco dalla aita f^mi^ini-
straziane, comparsa nel uumero di ŝ b-. 
bato di questo giornale, venne avidanta-
mente pubblicata p̂ Uó scopo di 'servire 

di giilstIBcaziono all'operato dal sindaca, 
GII va sempre tenuto conto della buona 
volontà, però vi sono nella stessa al­
cuni punti óatlati ' ishér ibériikìid di es­
sere maggiormente chiariti ;,.'e".iar,Rh)t-
tarili, in rilievo, ' jiiteqdo. SMÌJtiaeat̂ 7jdl 
offrile allò.stesso.il 'aiezi»-i.di'..{AìU\ctté 
uscirne candido come la neve '̂iilfi ^he 
di cuore' glielo;; c(e8jda(;p,;.^.à8tl' li't«:resse 
doli.) pubblio'à'tdciralitàl 

Prescindendu :dat vsdera<-,coiBa."Densa 
alcun» deliberazione del Consiglio,, co­
munale, possono essere erogati toiidl 
.px.p.veui9nti da!. Dazio .di ,cansuioa«ad 
alfrj, s<;opi, .ct)e nu.n.̂ iaito quelli (abi­
liti -..diil-.fiUaJiaioV -aièt:iiarebbe~-p'ttr« 
qualche spiegazione il fatto dei trovarsi 

io dovrebbero, depositato nella Cassa 
del. Comune. Una ,tala Irregolarilà sarà 
prohabilmente difficile il giustifloare, 
La sua sussiìtaoza spiega'' tutto 'àt''pift' 
il' vivo- desiderio è M'àtfetino iiiifirini 
dèi sindaco, afftiichéii anobe per- l'avve*' 
nire, l.dasl comunali siano, eserciti - lu 
via ecoi;ornic,a. , . , , „ , , 

SI' pofrébba in secondo lungo duipan-
dare, home è perchè'la liquidiiztoii'a ^ 
rssaiid! l'óootti-del-'sin'daiib,' rlsttltit dV 
molto inferiore alle llquidasionì 'finali' 
degli ing. Mai'Zlni e, cav- FjilciaBl, rela­
tivo ai lavori eseguiti, por la op.̂ tr̂ zlopa 
del ' ftjr'no. La' liquidazioni servono noli-, 
tamèniè a deiermlndré là' ci f̂ 'à esàt'tù-
dei dispendio-resoci 'Hec(>s8ai'in,''o''d0n'' 
si capisca perciò, come la .-una Amali* 
nistraziona beiie regolata, la.spesa effetv 
tiva non debba' cocrispondoro appumo.a, 
quallii'liqulditta.'^ii ciò una amministfa^. 
zinna non può lucrare.'qùalndo' noti "lo 
faccia a danno dell'artiere "n ttell^'ìnl-' 
prenditore, 0 naturale 'quindi sor^ H'. 
dubtiio cha un.tale l.ua;Of non fone.etatt^i 
origli,ai'iameóte des|;ioatu .a ch.ijp,fr(i,{«. 
soe. Questo 803pett9 potrebbe essere a'v-
vhldiato dall'a circostanza, ch'̂ , all'' im­
prenditore - Beltl<ame,'' -dopo soddisfilt'to' 
sadicenlementa paninterO dei suo avarb,' 
par i lavori asiui)ti ad.9S4gqiti, sia stat& 

] concessa una graUflcaz!9n,a., d̂  ..LK'I.SJ^, 
fuilto 'questo, che avvenne s'ùoessî ain'étttai 
al mio articolo del'4 géiiuaipl' "'' 
-1 Non ' sarebbe' il caso di idirt̂ t 'polii' ttoil 

',ergo propter, hooì- •;. 1 
È già cnrioso il rilevarci dalla lirelgii 

; zinne che il. sindaco ,8bbî -, Ijt gp^prosità 
Idi pagare dei proprio uba tale ao^itlà,;, 
ieà'-nifitto'•'safòhh'é t&l''tnis'on'èejnb'ìle, 
jse'inoo venifesei'«piegtttd'ditUa'̂ dlcDiàra-
zione scritta,<dsll(i stesso imprenditò'iie, ' 
di cui un^ ia.calcetiai riporta, -aiche, 
.serve ad imprimete a)reljkrgmni)a,s.toiisî , 1 
•tutto il,.carattere' ili. ub compro silenzio.^, 
• Queste dlspbsi'zionl tròvan'si'già in'brigi-
nale presso'il Ga|la'deila Provincia', lini- ' 
tamante.a molte-altrs che 'mattana In' 
ilucfi. ,l'abi,ll(à., ,a!qmini.etrativa del- -sipi.' 
d à c q , , ,,• ., _ . , . ,,-..!,'i„ • 

, ' E 'principalmente sullê  prejico nnata i 
clrcostahz'è,'che b'i -'ri't'sb'gò'ba'inqispen'-
;sabil'i: dollachiare' ed attendibili 'giusti. 
.llcaìijani, :Oha abbiano maggior valuro di' 
:qu,all'e, chpi risultano, da -forse, troppa .fa-̂ .i 
;cill dichiarazioni, rilasciata dalla Giun,t̂ .,,' 
municipale^di Remanzacco a dal GonsU 
glio; avvegnaché nn silidaco che agisca , 
du-medico candDtt<>','da sèi^i'atarloi'dèi ' 
jCoomgUo Lroj,ile, da esattdra dat'dazia»-' 
consunto (itopser^aiido ...!ì ìmpoKto per. -. 
l'annata intera In.,sue, mani),e qhp ani; . 
imlnlstlra il foi-na "comunale, dimostrasi 
iversatHè iU'ta)e''m!su'i*à, da giìistifica'i'e' 
,ltt- 8.ttpp.o8izionei • oh' sglr^possa, a- • tutta".' 
jqneste sua fuî îpnî  rrasap^iare anchec 
quella di Q-iuiila;''e'perfino"di Consiglio 
comunale, 

, - Angelo do ^fiirolamh vf 

Cividaliu6 gennaio 1886. 

• ler sera.il jiignor aitjdwìo-dlrRamaq-
zaoco dotf.'Ferro •f()cè*iii'"ohia''ra'ara dal 
suo segretario nell' ufficio comunale, e 
,mostraiidosi ionhttraz^to, |« eap{u^o,'-'ebbe 
a rivogliarmi'questij PURÔ a; ,,.; ,, „) 

« Desidero ,d| f(«re, la,,piipe.'c.qn,t9, .vo­
gliamo ritori)^re;bpani, ornici) .e,a.y.9i>da 
tu' èofferto qualche, perdita,per,,l'i.ftfl'afje&i 
dèl..fp;5pó, tt offro,60 f|̂ ^n?bi ^ -»-..pi(ii.i 
ohe in r̂ifii)tai,; ed ajlora egli mi ofarseni 
L. 100; 'al che io riSi!tal...an.cara ;.,«.,. 
dissi che non avrai accattato, nullA che 1 
fosse metto di li. 3QÓ. fi . auc^e , cop 
questa somma, per la mia huqpa / fed?, .-
sarai lo. stbssa,,tradito,,,Il F^rro sindaco : 
di Ii'̂ maqza.9qò,prontamente,mi esborsò 
la somma indicata, e gli rilascai. rica?. i 
vuta, di(;hia,rapdc. di esser ..pentito, ;ii 
nói) aver, raapì'nta ^offerta ssha d«l dati,.,! 
Fèrro mi veijoe,, fatta,,. ?,. ohe, accettai,. 
unitamente, ,in causa d(l)lé . mia ; ristrat-
te,zie'.̂ cbno,mtche. ,,,„ . , .. ,,, , ,-, , . .,.,,; 

In fede mi'sottostirivo, ,.-.< ,.--.:-.. -. - :i 
Giuseppe BeWaihe,' '• 

' - — ' ,-„I:.: ""- i 
Iln- .po' d|. buon ' stiqg». • Non 

può negarsi che «'buon. dt|tta'ipoFteB« 
tose scoperta, ifatte io, ^mplt.B. noi-vi-, j 
cinissimi ed ingegouse a ilitaniahai'ap-O'; 
plìp^iion), Jaccianplfappellails <il sscola 
del prograsso qitesto ohe ani 'peroorriaino.- '< 



I L F R I U L I 

Parò in rnsitù a tutte quesl» halle coso, 
binogna pur convenire che .in.tatto di 
buoti senso non si veriSohl in genere 
un grande miglioramento. Lassiamo 
•ture le classi poco colte e portiamo la 
altoii^ioDB sopra gli uomini istruiti. Eli-
ben« si verifliiano fra questi,certi fatti 
che sarebbe liifflcilissimo lo spiegare, Vi 
souD f̂td esempio oetiì rimedi oonosciu-
tifesldir per la loro attivila e per U loro 
genuina; a co'salénzios» preparazione e 
cba Fervono a guarii e subito e slnoern-
mento molte iocomod» informità •, ebbene 
luVece di scegliere questi per curare 1 
propri mail si rlccorre ad altri di poca 
efficacia e di misteriosa composizione, e 
che finiscono per lassiare il tempo che 
trovano. K per scèndoro al particoliiro, 
chi può porre in dubbio l'efficacia e la 
perfvisiooe delle pastine di mora prepa­
rata' dai dott. Uaisoliiii di Roma nxlla 
cari clìillo raucedini, delle toasi reuma­
tiche, delle ii.flammajìoiii della gola e 
dello toosiilu incipienti? Ebb>'0e pur 
troppo ai trovano taluni oh-, o per la 
lontananza del, luogo ove si spacciano, 
0 parseibpltce spirlio di novili vanno 
aèquittapdo dove «i irovano rimiidi inu­
tili him 4olo, ma il più delie volto dan­
nosi, perchè contenenti oppio o saol sali, 
talché finiscono, per danneggiare, lo sto­
maca e pOi't^rf.vertigial, captplenio ed 
altri fenomeni cerebrali che al certo non 
sono 111. miglior cosa' del m'ondo. Con un 
p^VpIù di buon senso, ciò non aica-
dréboe. Cóme confiirmate voi stossi ohe 
le pastine-di moi'à del dott. M.izzolini 
v'ha» fatto bene lu cose consimili ed 
invece dì ricorrere ad esse ora CIIH siete 
ricaduti, nel medesimo male, sudato a 
cbmprariii; Mitre che non conoscete. Il 
bnoii senso non ha progredito. 

Deposilo .unico in Udine presso la 
farmacia di Ct. C o m e s s n U j l , Ve­
nezia (armuela' A b t u e r alla Oroce di 
Maltiì, 

IToto utili 
Kl .Incaodro b unfi piantM 

T e i e n o s n . Sappiamo scrive il Giardi­
naggio, che alcuni soldati francesi ohe 
sogaioruavano nell'Isola di Corsica, dove 
il Nerio è comune, essendosi serviti, in­
vece di schidióne, dei rami di questo 
albero per cuocere arrosto alcuni pulii, 
parecchi che ne mangiarono rimasero { 
avvelenati. Oli stessi suoi fiori non de- i 
VODO esser oditi, qome si fa da molti, | 
per^ieneife negli appartamenti, perciocché 
può essere pernicioso il respirare le loro 
emans^ioni-,II' :Libauzio racconta che-
una povera' persóna mori por aver te­
nuto, in .o.ameta, durante una notte, i 
fiori di questa pianta. 

pil ubitantì 4.olla campagna, nei con-
toÀidi Nizza, polverizzano la scorza ed 
il tiéaddro' per distruggora i topi ed i 
8orc|.'"l!)el' mezzogiorno della Francia si 
adopòl̂ A U (lecoùoae dello toglie bollita 
aell'blio, ed. uni pomataiatta colla pol­
vere'.' delle medesime, e con lardo, per 
fiiziqt)i; La. stessa polvere delle foglie 
pro.jpc'a forti mente lo starnuto. 

C^me èi possano distriigr-
g ^ v c .1 g r i l i o - t u l i m . Oli. orticol­
tori -istruiti conoscono un occellante 
motdda' p't° diVtuggere i g; ilio-talpa che 
devattaDo.l giardini. 

Si Ca sciogliere un litro d'acqua cin­
quanta: grammi di. sapone comune. Si 
metto questa soluzione' i'i una bottiglia; 
con ossa si va sul terreno infestato dal­
l'insetto, si segue 11 solco che si avrà 
tracciato Suo al posto in cui si troverà 
la t̂ uca per dove 6 rientrato nella terra. 

Si versa la quesisbucVunaoBschin-
iata circa di questo liquido, e due mi-
nutt dopo si ved'à uî cira il grlll»-lalpà 
0 oidera asfi!»|at<̂  à pooa,, disiaosa. Vo­
lendosi rendere il rimedio più generale 
ei può ioaffiare il giardino col liquido 
me4eslmo. Due obilogiamml di sapone 
bas^erdnno par inaffiare un'area di circa 
aedici perticho.Si inaffia lasora in tempo 
asciutto, e i grilli-talpa moriranno sotto 
terra nella notte medesima. Una tale 
opol̂ aa'iane' non pregiudica per nulla gli 
effetti'della vegetazione. 

If( g t t t c l n ( i ) t t u l i p a n i e le 
altrjf piante bulbose che si coltivano 
negli appartamenti per averne una pre­
coce fioritura, non si tengano in luogo 
puc^ illuminato, ma si taccia godere io-
vece ad ct^l della massima luce posel-
aile, altrimenti eipetlorauno foglie al­
lungate oltremodo e biancastre e rami 
florOaiì deboli e che non sì eorregge-
anô Ó in piedi. La luca aia anohe diifusa 
e non venga, da un solo latt̂ , in caso 
contrarli) i\ gambo che porta i fiori si 
piogheVIk̂ ûUo' verso la parta illuminata. 

varietà 
C u . o m i c i d i o , l u f e r r o v i a . lu 

una carrozza'di t o t ó classe del treno 
della linea Porrefctana ohe giunge a Bo­
logna alle 3 unt. nella notte del gio­
vedì a venerdì furono trovate larghe 

macoliio di sangue, una valigia mao-
ohinta parimonti di sangue, e le trac-' 
eie d'una lotta 'violenta. 

Intanto che questo notizie allarmanti 
spargevansì, e il personale ferroviario 
0 la pubblioa forza di servizio alla sta­
zione chiudevano tutte le nsoìte ai 
viaggiatori, e questi venivano interro­
gati, giunKOVa per telegrafo la notizia 
che a KioTa il personale ferroviario a-
veva intrattenuto in ufficio un indivi­
duo disceso a quella stazione, e l'ave­
va fatto poi tradurre a Vergato. 

Altro telegramma avvertiva che nel 
tunnel detto Gasala fra Biola e For^ 
retta era stato trovato il cadavere di 
uomo sul oui corpo erano tre ferite da 
arma da fuoco. 

Ma col l'ultimo telegramma arrivato, 
il luogo delle ricerche era non più la 
stazione di Bologna, ma quella di Ver­
gata, dove era stato condotto l'arre­
stata. 

Ecco quello ohe poche ore prima era 
accaduto a Qiola : 

Il treno di quella ooraa non si fer­
ma alla piccola stazione ; dovendp però 
il conduttore consegnare un orario alla 
stazione, ora stata alquanto rallentata 
la velocità della corsa. 

Un addotto alla stazione di Kiola 
vide discendere un nomo dal treno. 

— Ma qui non si discende, gli disse. 
— Ho bisogna di fermarmi qui. 
Ma questa fermata è accidentale: 

come la sapeva lei ? 
Qui il viaggiatore si imbarazzò, non 

seppe dare alcuna spiegazione t l'im­
piegato lo fece entrare m ufficio : vide 
che era senza capello ed aveva un bi­
glietto per Bologna, Pur non sospet­
tando niente, l'uificio telegrafò a Ver­
gato narrando il fatto, e chiedendo se 
era avvenuto qualche cosa lungo la li­
nea. Da Vergato venne risposto che 
s'erano trovate in una carrozza mac­
chie di sangue. 

Allora il viaggiatore venne con qual­
che pretesto trattenuto, e fiirono su­
bito segretamente avvertiti i carabi­
nieri. 11 viaggiatore, ignaro di quanto 
l'aspettava, tanto per passare il tempo 
propose di giocare una partita, e la 
partita fu giocata. 

I carabinieri vennero e lo condusse­
ro a Vergato. 

L'arrestato è un giovinetto sui 25 
anni di fano, domiciliato a Pistoia, 
di nome Armando Dolce, di pvotea-
sione sarto. 

Interrogato si mantenne nella più 
completa negativa, dimostrandovi la 
massima freddezza e calma. Ma le 
prove ohe si hanno della sua reità 
sono terribili. Gli fu trovato indos­
so : un revolver a sei colpi, di cui 
tra erano stati sparati : duo orologi o 
due portafogli dei quali uno con una 
discreta somma di denaro dentro- Su 
uno di questi orologi era timbrato un 
nome ; Padovani Pietro ; prsoisameute 
il nome della vittima. 

Fioche intanto a Kiolo si riusciva 
all' importanta arresto, il cadavere tro­
vato alla galloria Casale, veniva rico-
uosoiiito. 

La vittima era appunto Pietro Pa­
dovani di Anguillara di circa anni 
quaranta, negoziante di bestiami facol­
toso, addosso a oui non furono trovati 
che 72 soldi. Circa un sessanta metri 
lontano dal corpo fu trovato un cap­
pello che fu provato non potere appar­
tenere al morto. E il Dolce, bisogna 
ricordarlo, era. senza cappello quando 
scese dal treno. 

'Un altro particolare. Il Dolce aveva 
rubato la valigia ad una guardia fo­
restale ohe viaggiava nello slesso tro­
no, e quella valigia egli se l'era por­
tata nello scompartimento in cui egli 
si trovava cof Padovani, e vi fu tro­
vata, anche quando il treno ai fermò 
alla stazione di Bologna, tutta mac­
chiata di sangue. La guardia riconob­
be la propria valigia. 

notiziario 
ZI' elezione di Sbarbaro. 

Roma 17. Oggi si aduna la giunta 
dell eiezioni, per deliberare intorno al. 
l'elezione di Sbarbaro a Pavia, 

Relatore su quest'elezione è I'onor. 
Minghetti. 

L' eieziono di Sbarbaro verrà conva­
lidata certamente dalla Cameni. In­
tanto Sbarbaro aspetterà a Savona. Ap­
pena la Camera metterà il suo visto ai-
voto di Pavia, egli correrà a Roma 
per prender il suo posto noli' aula di 
Montecitorio e presterà giuramento. 

Ancóra Sbarbaro. 
Si ritiene poi che la domanda del 

Procuratore Generalo della Corta di 
Cassazione per esaoro, autorizzato a con­
tinuare il processo contro Sbarbaro verrà 
presentata oggi stésso alla 0'mera dopo 
ohe questa ne- avrà convalidata 1' ele­
zione. 

Oppositiom al Minitlero. 
SI conferma che i deputati dtiila de­

stra, cha combatterono I» convenzioni, 
si ntleggieranao a decisa opposizione al 
ministero. 

Il principe di Montenegro. 
Il prÌQ0i{ie dai Montenegro è arrivato 

a Bologna e ripartirà par Mizza. 

ti papa permetit. 
La Tribuna sa da ottimo tonta ohe 

Il pupa permetterebbe il voto politico 
ai cattolici dalle antiche provincia a 
del lombiirdo-vansto, Coti si avrebbe un 
continente di rinforzo al ministero, 

Coloeei e il suo successore. 
Questa mattina fu firmato il decreto 

col quale 11 senatore Golocci ò destituito 
dalla carica di amministratore dalla 
Casa di Loreto ed à nominato lo suo 
luogo il conte Malacari ex-deputato mo­
derato. 

Le scelta ha prodotto cattiva impros-
sioiie quantunque sapeVasi che ora que­
sto il fina oui tendeva il ministero. 

Viua Trieste I 

Fu proclamato ieri a mozzogioroo il 
risultato della votazione avvenuta ieri 
l'altro a Trieste del terzo corpo eLitto-
raie per la rinnovazione del Consiglio 
comunale. £l un allro splendido trionfo 
del partito liberale, 

Dodici erano 1 consiglieri da eleg­
gersi ; gli «Ini tori inscritti erano 1842 ; 
votarono 1762 ; riuscirono 11 candidati 
del partito oazìoiiulo liberale ed uno 
solo del partito governativo. 

Lo splendido risultato ha prodotta un 
vero aiitusiasino. 

All'ultima eiezione, tre anni fa, in 
questa stesso corpn, riuscirono dieci dei 
candidati governativi e due soltanto dei 
liberali. 

Oramai la maggioraoza liberale nel 
nuovo Onnsìglio comunale è assicurata. 

L'Indipendente, organo valoroso dal 
partito liberale, fa procedere da queste 
puclia ma significanti paiole il resoconto 
delia votazioni}. 

« L'eiezione del III corpo ha destata 
un tale entusiasmo nella città, ohe ìa 
nostra penna non regge a descriverlo. 

Davanti aquesto tatto, che forma una 
dalle pagine più salienti, più interes­
santi, più superbe della nostra vita cit­
tadina; lasoiamo parlare la cifre. 

Ad essa il compito di determinare 
tutto II peso della vittoria,, tutta la gioia 
che Trieste prova, trionfante da una fu­
riosa battaglia », 

Telegrammi 
B e r l i n o 16. — Il Reichslag adot­

tò la proposta di 'Windthorst affermai te 
la convinzione che le espulsioni dei 
sudditi russi od austriaci da parte del 
governo pruasiono appaiono non giu­
stificate e sono contrarie agli interessi 
tedeschi. Kessun rappresentante del 
governo assisteva alla seduta. 

I i o n d r a 17. — Hamilton, primo 
lord dell'ammiragliato, pari-indo ad -un 
meeting a Croydon dichiarò che il go­
verno ha deciso di far rispettare la 
legge di Irlanda ; il governo accorderà 
all' Irlanda un sistema d'amministra­
zione locale, ma non le farà alcuna 
concessione che possa ledere diretta­
mente 0 indirettamente l'integrità na­
zionale. 

S l i a k l m 17. — I Xiibelli spiega­
no attività e tirano talvolta sulle pat­
tuglie di cavalleria inglese. 

2200 ribelli si troverebbero fra Ta-
mal a Handour e oinquecento a Sinkat. 
Otto cannoni con munizioni e fucili sa­
rebbero pervenuti ai ribelli da Kassula. 

B o r d e a u x 17. — In seguito ad 
uno scontro col vapore italiano Elisa 
Anna, capitano Scotto proveniente d-i 
Carloforte, il vapore inglese Kelly pro­
veniente da Fiume aifondò dinanzi 
Pauillac. 

A l o n e 17. — La nota colla quale 
la Grecia respinge il disarmo non fu 
ancora consegnata. 

Lettere da Candia confermano che 
numerose riunioni votarono 1' unione 
della Grecia. 

C o 8 t a n t l n o | t o I t 17. — La Porta 
continua a preoccuparsi per gli arma­
menti della Grecia. 

La voce d'un accordo diretto, &a la 
Bulgaria e la Turchia sulla basa dell'u­
nione, prende consistenza. 

La Porta non si opporrà se il prin-
oipa di Bulgaria accetta Bucarest come 
luogo per i ni^goziati. 

P18PAOCI P I BORSA 
VfNjaZ/», 16. 

Bendila Itti. Igonnklo da 9049 « 96.85 — 
t loglio 81.98 a 94,<t8. Azioni Baaea MaiIo-
noie —.— a —,— Bai»» Venata da 818.— 
a —.— Banca di CtiuUto 'Venato, --•— « 
—> Società CVutnUioai Veneta 393 a 
Cotoniseli) Veneiìuo —.— a - •.— Obblig. 
Tnatito VesNlii a premi 33.60 a 23. 

OIMM. 
Olanda se. Q 111 da— Ggnumla 4 — da 19!!.S0 

a 12a,7S a d» 13:175 » 138.06 Francia 8 da 
100,10 a 100,SO. Bolgia 8 da 1(3 a —.— 
Londra 4 da 36.03 a 35.07. Svinar» 4 99.90 
a 100.— 0 da 100 « 100,39 ViemM-Trteste 
4 da 199. 1 a 199.8[8 da a 

ralttli. 
Peni da* 20 itmaU ì» — a —— B o 

conote suQtiladia da 300 39 ( s 300,76 
Simto. 

Banu Nazionale fi — fianco di Napoli 6 — 
Barn» Veaei* — - Banca di Oted. Von. — 

MILANO, 16. 
Rendita Ital. S — 96.67 a 63 Merid. 

809.60 a — Camb. Londra —. 1 a — 
Francia da 100.37 1(3 — .a Berlino da —.— a 
— I— Feisi da 30 franchi. 

FIRENZE, 16. 
Read. 96.63 ] Londra 36.04 li3 Francia 

100 37. Ii3 Muid. 876.— Mob. 986.60 
ROMA, 10 . 

Rendita ilalUna 06.70 i Banca Sia. 638.60 
• TORINO, 18. 

Rendita Italliina 96.60 — Mobiliare 981 
Uerld. 676,60 Madìt. 663.60 .— Banca Na-
sionolfl 3148. 

GENOVA, 17. 
Rendita italiana Soa mese 96,60 — Bone* 

Nasi «ale 9346 — Credito m(i>illi*re 033. 
Merid. 678.-.- — Mediterranee —. 

PARIOI, 16. 
RondiU 8 ~ 31.37 Rendita 3 - - 110.40 — 

Rendita liallsaa 96.40 — Londra 36 33 i 
Inglese 99,90 — Italia li8 Rend. Turoa 6.1S 

VUilNNA 16. 
Mobiliare 398.— Lombarde 133 10 Fenovla 

Auatr. 36.'V,d0 Banca Nazionale 87Ì.— Napo-
loonl d'oro 10,04 — Cambio Pubbl. ao.39i Ooni-
blo Lo-ndia 126.80 Auitriftisa 64,60 Zecehist 
Imperiali 6 S» 

BERLINO, 16. 
Mobiliare 498.60 Anitriache 436. Lombarde 

216.— Italiane 97.80 

Proprietà della Tipografia M. BAnousco, 
DujATTi ALESSANDRO gerente respons. 

CAT\TOLEP^^IA 

M À R G O B À R B U S C O 
U D I N E 

Via Mercstoveccliio, sotto il Monte di Pietà 

1 Riama, fogli 400 Carta quà-
dioiia bianca rigata com-
marciale L. 8.50 

1 delta id. id. con intestatura 
a stampa » 6.S0 

loco Enveloppes commer-
ciaii giapponesi » 6.— 

1000 delti con intestazione 
a stampa » 8.— 

Letiere di porto par l'intorno a 
per l'estero. — Dichiarazioni doga­
nali — Citazioni per biglietto. 

Estrazioni del Regio Lotto 
avvenute il 16 gennaio 1886, 

Venezia 64 66 76 16 87 
Bori 84 ni 86 76 47 
Finmiie 66 75 8 SS 77 
Milano 6 79 81 GÌ 86 
Napoli 30 33 «4 36 6 
Falerma lì lì 19 65 78 
Roma 63 69 73 49 71 
Torino 9 80 44 86 17 

BYOS 
Preservativo vero ed unico dello apn-

pleaiile. Moderatore dei luov lmont l 
d e l onore. Véro eorro t tore d e l l a 
iBiasiia aaagaigna, L, 6.20 si flacon 
franco ovunque. 

Unica concessionaria la Farmacia GAL­
LICANI, Milano, via Meravigli. 

Deposito presso le farmacie ; UDINE: Fu-
bris, Filìppuzzi-Girolami — PADOVA: Pia-
neri e Mauro, Roberti — VENEZIA: Biitner. 

Olio Kerry e pillole anditorie 
del dottor D'ESSI 

Guariscono la aionlltà acquistata e ri­
ducono la sordità dulìa nascita. L'olio costa 
L. 4 al flacone e le pillole L. 5 la scatola., 

Unica concessionaria la Farmacia GAL-
LEAM, Milano, via Meravigli. 

Depo.oito presso le farmacie: UDINE: Fa-
bria, Filippuzii-Girolami — PADOVA: Pia-
onri e Mauro — VENEZIA: dottor G. B. 
Zampironi — VICENZA: Bellino Valeri. 
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TV.1ADDO^ 
SUCCESSORE A 

fuori patta Villalts, Gasa Mangìlli 
— — 1 » • ' 

Fabbrica aceto di Vino ed 
Essenza di aceto — Deposito 
Vino bianco e nero assortito 
brusco e dolci i filtrato. 

L' aceto si vende anche al 
minuto. 

Da vendersi 
UN BÌGLIARDO ^ 

in ottimo stato munito di tutti ' 
gli accessori! ed a prezzo con-
venientissimo, — Per trattative 
rivolgersi presso il signor Luigi 
Rampinelli — Udine. 

SemeBachi 
a bozzolo giallo cellnlare 

Il sottoscritto firandia JLntfl» , 
n i o di San Quirino di Pordenone,_,& • 
ncaricato del coilncamanto SflRIS Baoli •• '. 
a bozzolo giailo confezionato sui Monti -, 
Manres, (Var, Francia) a gittaisa Milo- .' 
lare Pasteur, sslozioue flsiologioa e mi-. 
croscopioa a doppio controllo, npeniiboa ' 
effettuata da un dlstintlmimo pfotenoré 
addetto allo ttablliruento In la Garda-
Freinet, 

II preiiio è di lire flS all' oDota di: 
grammi SO. Lo si dà pure « pi'odotto 
al 18 per oento. Le domande dovranùo 
essere Indlriziate al «ottosortttò od a! 
suol agenti istituiti noi centri più Impor-
tanti dalla Provinola di Udine e Oorlcija. 

Gli splendidi e lucrosi risultati dati 
da questo sema lo tutte la ragioni oalla 
quali fu coltivato, lo raocomaodano l enu 
altro per la prossima campagna 1880, 
ni bachicultori del Friuli, i quali da uà 
primo asps.'lmeato troveraoiio argoneato 
a luaghissìme ordinaslonl. 

Il sottosoritto dispone pUfo di StRM 
Bachi 8 bozzolo verde a bianao oonfa-
ziooato nelle miglior! posizioni dalla 
Val BelloDose ; ditta dott. Fabrii a De 
Nardo, al prezzo di lira 9 aH'oaeift.q^'. ' 
a prodotto del 16 par ceotbi ' ' ' , ' " 

San Quirino di Pordenone, I 'iar^ ÌÌU&. 

MSONIO dMSm. 
In U d i n e le sottoscrizioni ti Hoa-

vono dal signor A n t o n i o C o i w t » 
presso r Amminlstruziono del FriuH.. . 

Pel Distretto di Codroipo dal algoov 
Folend'iio Bulfoni. 

Pel Distretto di CiiniaU,. Big, Itit^i 
Disnan. 

Per Cormons, sig. Giuseppe Leghisos. 
Piil capoluogo dì Maniago, signori 

Jlfasraro Giov. Bali, a Pillon Sebastiano. 
Pei Distretti di Latisana e Portogruaro 

sig. l^orandi Pietro. 

agricoltori ! 
Presso la Ditta P n r a s a n t n e 

IDcl n r e g r o in Udine piazza dal 
Duomo palaMo di Prampero trovansi: 

I C O n r c i R H C H i m i C I ga­
rantiti smzo fosfati fossili, d«lla premiata ' 
fabbrica del conte la. L, Mania di Pst-,... 
sariano (Codroipo); , 

naturale ed artidciala, di germìnamné 
garantita ; 

PREZZI DISCRETI 
Cataloghi ei l'slruzioni gratis, 

v a a o a i o 9' 0TTxa4, 
GIACOMO DE LORENZI 

Vu LlnurovBooBio 
KUinie! ' CDINB 

Completo assortimento di occhiali, ' 
stringinasi, oggetti ottici ed inerenti al­
l' ottica d' ogni specie. Deposito di ter- ', 
momutri retifloati e ad uso modico della. . 
più recenti costruzioni ; macohlne elat> < 
trlche, pile di più sistemi ; oampanalli alai'* 
trici, tasi), filo o lutto i'ooeorrsnia par 
sonerie oiettriche, assumendo anche la 
collocazione in opera. 

mms. MÓpioiasaa 
j;:^lfei medesimi articoli eiaBeums qua­

lunque riparatura. 

ATTÌSO 
Affine di liquidare il loro depoiiiO):' ' 

macchine agrìcole i 3ottoscritti-'veDdoni>'> 
al 25 0|0 di ribasso sul prezzo di fiib-
brica i ,••'•.-, 

Maneggio par trebbiatrice ad uh ca-' ' 
vallo, nuovissimo U 9 0 0 ' . 

Trebbiatrice * ftOQ,: ' 
Aratro all'americana » l^ì 
Trinoiarape » , JMl 
Sgranatoi garantiti > A O . 
Frangiavena » 4iO 

Fratelli Corta. 



I L . r f t l U L l 

'""Tle'mslM'zroiu ffl escÌiisÌYan|emeiite presso rÀgenzìaPruicipale di Pubblieit4 
%*j* t;i%\\|M.|r|E.'»^Biy'̂ Mepl̂ Rri-gi%^"3BÌ0B&',̂ ^^^ .-per•!'.interno 'préssQj'Amjadpistoarijone'dM..-nostro' giornale.; 

ì-riggère per sempre e radlcata^nte la oausB' erte "1'ha pfBttotW5"'e' par (no lare adoperano astringenti dannosissimi aua,Bi 
(MB' pfonrla" ó'd 'i' quella deljl» ; prole nascitura. Clò.B«ooede tutti i giorni a qutìU ohe* igtioìrano l'aaisteaza delle pillolj ir 
li Prof, COtórPOflI'»'a'éU'.mNrsitó'-di .Pavia..-.•,-; . ! - n - . " î'..<;t i .^ : , • i ••,.- ; - - , , . ;Ì,I.,',..- , f ' -9" 

Queste plllolo.t ohe contano orm'ar'treDtadné^ap'iil'-dl-snocesarlnSOnté'sWo, por le ponttnue e perfetta guarigioni»degli sedi! HJ 
del _ 

i^él ap'ii) '-di- sUocesarlnSOntés^afo, por le ponttnue e perfetta guarj 
8Ì.freoeuti oli»-/9ronioi, sono, come lo attesta it^_0ée t^ù% BéM^Ì fi.lE'iaa/ l'unioo e vero rimedio ohs.unitamenteaf!'ttp(|^a p, 
. ia. . i_. —2i.(ii.— . . j t . . i l i - i . i i . ' ...jittà malàtUtì ^BlBrinnri.ft'ijia. catarri tìreti'alì'e-i'eatWDBÌmenti>d'orin8l..S»lo<»Sil« Jj[ i)vedéttó;',"maìàtUe''(BÌonnorragia, óatajrrl uretrtlì'e-j'eatMrigimenti-d'orina)..Spcelfl, 

Ogni giorflo visila'tnédlè'B-ohirurgich'rfdallé tOant. aHé'2p.'Oofi8ulti aa'ohe perdorrlsponaénJa'̂  ^ 

Ohe' la sola Farmacia, Ottavio'Galleani di, Myaiio,oqn Labpi storio. Piazza SS. 
Pietro e-Uftoj .B.'poésls'da 1« fedele è.maal̂ fralB rioeltCdelle vere pillole d,el 

Prof, i w a ; POfiW''dell'Università di .P,ayJft. , , .. .j,;-- . . • . - , .!' , ' . ; , • 
•s 

|M)etóf(o,ff'.' In Mlijif l j .FahriS 4 ' ) ^ — ..., . . . . r , ,^. , , , . - , . . , .^ -,-,-.-.- — , , - , - ,- . . . . v - - - - , , 
W l é n t o ; FarmaoÌB C. ZaBettì, 6 , Sorfavailoi Xara, Fnnnaoia.N, A«dfo» iC! ' ' r i i en«o , Ginnponi.Cario, Bri-«i. C , .Santoiliì; S p « l » « r m , ; 

•i'.'Aìjìnovitì"Ve**ii«iÌtt','B6lrfì)rj Ì ' l r t«» ìe , ,G . Prodnm , JaijM.l?..) . M i l a n o , StabiliiKonto C. Erba, via Marsala ii. 3 , e sua snoouraala 
....iGallaria Vittorio, KtaantiolB-n. 72, Caia A..Manzoni e Cbmp, vìa'Siila 1 6 ; H o m a , Via Pietra, 98, e in tutfe ' la principali FarmaeiB-del ,•• 

; «-.lA! 

ìv 

. ; ' i r ' Ì 

àttsito: iainpil péf f AfflniMziòm Coniunaliv 
|l|fiÌ-S,V.(|?̂ '̂':v:,;'--'̂ -''';:̂ ^^^ 

FòtMi#§,*e^^||^|^.,(^^ ed oggetti, M'canceìleria. per Mnnioipi,, Scnole, 
.;àfflUa4nÌ8trazioni'"pttbl9lich|r"F'''pri1^t&''""'~~^^ '.''T:]..,'l'\ :["-'{, '\ .. !.. ,-'"• t-t . • 

. .-,n, t 111;';.i »...',•'u< .|) " - « t M yi, • ì- T I 1" ' . - x " !l«i '•« ': '•• ' ' j i ; . • '•• • ' ' - ' • ' • - • , • ' ! 

liW»t ili /(J?!q 

' , . , ; . • . . . ' . . . . - . | 

' óììAHi mm nftì W(A 
.'tt 

ifxUim .Arrivi ' ' TatteaM' <• •• • àmM' 
;DA_.D»lNlt,,, . . , „ . , 1 A , Y K N W A BÀvmitu.1 ... 'j ' . ' lAttmmii.i.. 

ore iÀS ani,' , ntlko 

. dlHttd, 

9ra 7.21 ant, OM 4,S0.ant. .airoto ore 7.87 «nt. 
',-f 6.10 ài t , 
, 10.20 ifflt. 

, ntlko 

. dlHttd, 
» 9.13 ant. 
; 1.30 p . , 

1 , 6 . 2 ? aat. 
„ 11.—ant. 

omiUbat 
osuilbgii 

" »'i»-B4.«at,, 

» 2-S.*.' • , e,!tó p; • ,112.50" p ò * aaì»ibBt< „'fB,16'p.' » l'I!"»' ' atì«itft 

" »'i»-B4.«at,, 

» 2-S.*.' • , e,!tó p; 
' ''iiì ' .oumlbB»;. » ».»Sl(.' 

» l'I!"»' ' 
aadbìu ', ' i8;i8 p.'̂  • 

. » 8'2,8 .1. dirotti;;. . . ' . . IWSp. » '"*'"* » iiiista ,,, a.80iàatj! 
n^, ìBWNS. . . . . i j ' . l'A PONTKBBA' DA PÒNfaBBit' 'Aoiima-' •' 

ora «.60,ani, 
, T.«.ai>t. 
s 10.80 ant. 

.OBBfll. ' 0te:S.4eMit. à i * 8:80 ant.' OlèUiìb. -orB"tf.lB'àiiii ora «.60,ani, 
, T.«.ai>t. 
s 10.80 ant. 

, dirottò' „ 8.43 ani •, «• ?. l» ant. dir«tU) , 10,10 am.. 
ora «.60,ani, 

, T.«.ai>t. 
s 10.80 ant. oMib. .« i-M p. . ,a,26.p,. «mnlb. 

{. uaiìlb.. 
dueUq . 

, 4.30 p. 
, 8.85 p. 

' oianib.' 
dirètto ' 

; 1M p. 
9 6.S0 ,p. 

«mnlb. 
{. uaiìlb.. 

dueUq . ,* ^ ^ P-,, 
DA 1ÌB1*ÌB' A TRiaSTS DK Ttiiafia . . . 1 ,. A VOIH» , . , 

«te 3.60 ant.' mil i to- ,òra 7.87 an i ore 7,i!0ant. i omidb. or»,10.rt-an»,, 
• s 7.B4 anb omiib;- t,'-11.21 ant. „ O.̂ O ant. dranìb. • , 13.tóp. 

• ¥A* . omiìb.; , , 9.62 p. , 4.B0 p. 
» » • - P. 

omalbna , ,8,08 p. 
, 8.4? p. omnib. ..,13.86 p. 

, 4.B0 p. 
» » • - P. BiiatO , l . U a n i -

.PRESSO 

LA PRBMAT^.l'àBBRCA 
. D I , 

ABTlFICliHL!, 
ANTONIO'ROMANO 

fluori jport», W n è , K l a 
t r o v a s i un'^ra;ticle:ra,'e-
p'òsjtq' (Ji booGheÙepà' 
pm'atoje a^usoirH^ar 

'Mànfif ,§ìi a^^niftpis'i',iii 
I oltre, oommissionit pei" 
qualun^-ùè' .laŷ orì? ',ià 

"cemeito. " ! -
. . 'Presso la stessa Dittà-"tro 

vasi'anehtì' un 'gfàndà- depo­

sita'di' m^tj», tàftìiiatq;,', 

DI - ' 

• SCOTT,'••• 
. I d'Olio Puro til, 11 ' 

FEGATO ai MERLUZZO! 
aoH •••• ' ' " '• 

: IpoWtì di Ciiles'e,S^.."',„ 
É tardo grato al palato ^[mmtò HlMli-'" 

Poeileae tatto Is -ilrtù 'dell'Òlici'Craatt i^'% 
dliUeilnzto, pla-qnelIo degli IfOtotfitl. 

8uar 808 a 'liiai;- ; ' 
u a r s o e a ^ i )o!nla , , 

f 

" .1/1,1). t,'ìt,'i;&asf.i.&.-a.iii 

FMMiOMTIOO,. 

INÒUStRIALEi ; 

pDpp|zfGi|òlàjli^pdme 
,..lu!«mliftt9t4« S< Mi!il l'è d'Italia Vit^rio ,Emanuele 

',|-Ì»^fe'i|ot 
dalie'tlnoniiito" 
&>agnà[ Pahérat,'- Vielif, 'Pren(tini,^,«àmpasi 
Cassia Alluminata Filippitk!si tó:"e'oo.' '(ltte''a 

., , ''Pistìùlfe'lM'arcHesiHiìt-ar^ési^^ Jj|céet:r™dell',. ,BK<»i,te . A . 
Spagnà[ Pahérat,'- ViisHé, ' Prèndimi ^Èàmtiàsisini, -Paterson'- s-Loumgesi 

guarire in ,;tBS»e,(/anof liiti 

"™WS,"I'ì3B™fl"l*f.''li'"f W.'-Jf!:'?'»."»»*'"'"».'»-ni» il s o r t i Ì= ' " ' " " ' 
qnejK ?(ift Ìn.,fB moBiojalo putpjpaiggnii^pepie,, 1̂1 toase, qBeiio cne-
è coWs'òiùtb'per'l ' 'èlEcatìa 0 s8mplioit^,ii\ifiil^ailtalia ed anche ali 
è chiamato col .nome di ' " ' " ' ' * 5 .„!«i: •,!,,', . i, 

Queste SitSXfiì 
che 8 
ogn^ 
periu „ „ - „ , - . , ^ , . i.jTn—., , - , , - , - •,- I..-.-
lira al pacohotto'visorpassano'̂ iialffiasi altro medjcafB^ptp di i fiiB.H; gnuere. 
Ogn,ii)/à$c!l{|tto contiene 12 polveri coniWatiVà {sirunone in cèrta di seta 

IH 

trovate'estre'ùjameufe jitìii 0" giudicate, 'éper la:pri;para«ionsìa'cgiJWti>r(Jé; 
più'adaite''8",óu^are e •#ianJ-è',i'o"inttrtiirtà elio logorano ed affliggon.i l'u-
manàns86él8iii«-i-' .'5'...';..•..!..•_ r > - . . ' . . . . ; p , ^ • . , . , . , . . 

SÌit)KwiÌ!i>-è>i<ill.mròÌi'fólàMit«à'dl 'iinliie '^' |'9r,r»'per,coni|i,>ttérè|. 
la raBl)itii&ifllaittancàn#di inutHbetìto. nei'>bBÌnbiiii e, fjnsiujlì,'l''ane,niia„ 
la clBroBi/CSÌmili,, .i.>i|5-. ,Kibi',li.il-. 's-ÌI.TJ,! '. ', ',^,', ' . „ ' , , , ( . - ' ; ' • . 

S o l r o p p o d i *.I»Bt«j,(illii«joii|i,efficace.contro"!' catarri'cfoniyi,dei 
bronchi, della vescica ft.in.tutte le affezioni di s mil.genere..- ' ,,, , 

lÌolropp9;i«l|.,;;^||l|ÌOi'i ^{l^g^p, importait'jàsi.mo. préppraW'tqnica 
corroborante, idoneo .in-.sommo grado ad eiiniinarB Ip ipalattiei.cronjfjha-.del 
sangi)g„lB,08cheafi,e .pj(lu5t«,,,9CQ,.,.., , ,• • i ' ,' ', 7',,.,.1'.,' ' , - ' , ' 

Hol roppa (II e a a r a n i e ,«Un, <5oi1Ìplip^,jmedicamento'ricono.wi'uto 
da tutte le autorità medioho'oWijuèHo''che guai-isce'radicalmente le tossi 

D I : tìlÀèOMO -CJPM:]^S'S;ÀT-TJ' 
' " a Salita.Luoia,, Via,Giuseppe Mazzini, in, lldine 

,' , ' • .VENDESI-UNA" 

„ |a,4iiaalim6Ìi1iare razionala.per.' i B0?Ì1II 
•'Npnlèrose espenenze p^atic,ate' con Bovini d 'ogy età, nel-

_ l'alto niétffo e baSso'Frinli,' ' l iinoo luminosanlénte'dimostrato cl\6, 
'ÌB' '-quéstS'Pàrina.ai'ipno senz'altro ritenere' il liqigliói'e, e 'piu eoo-', 
•Si ' iiómico'iì tatti gli alimenti atti alla nutrizièneed in'grasso, conelle't; 
' " •' \\ p'ropUo sdrpiJsadenti. Ha.poi un» speciale irop'ortaniia per la nutrì 

' zionBifei-ntBllij.gj.nQlprio^ishe nn vl,tcl|o.,yal|!ab!}BBdona.i:Bil l a t t i 
,a'o^lB.'m'àdre d6p5rif^qe,noo poco; coll'i^sp,di qp^jtài.Farjpfl pon sblo" 
èiirtipedito il deperimento; ma, 4j p)ÌRÌior^tj*',la|Oàtri-4ón^,, e lo avjJ 

'liìppoM'ell'apiftitile prb'gredisce raiiidamèbie.' ',", " ,,,', 
j Lo grande'iricerca che>si fa.dei-*nBst'rl''Vitèlli"'-'sui nostij., 

, mercati, ed jl carotprezlo che si pagano,:8peoiainientB quelli benf,, 
',-tìlevatJ,,'devond.determinareTtuttigU;aUevatori,8d approfflttarue," 

Una delle prova,del reale.mprlto di qnBsta Farina,,èr-il cubito 
aumento dei la}).iì, BSil" XWh^ " l^.iSua maggiore densità 

N B , Recenti 'èsperieiizo hanno inóltro provato, che si presta 
••con .grande 'vantaggio anche, alia' nutridone dèi ^snini, e per i 

gióvani'.Bmipali'speoialmtìntè;'è una aii.mentazieineVBn risultati 
fnsapeVabili, " ' ' ' '' •• '•' ''',>•• • < ' • ^' ' 

' 11'prezzo è mitiasimo. Agli acquirenti, saranno-impartite Iq 
ernàiómìrieoesaàrio.por l!u8Q. , , . ' . . i -t .' .' 

S' 

W , , 
, ]È itoettats dal medici, é di odore e l^vé^' 
'lEgmdavoIe di facUe dlgatìffie, eia sopportanoU 
itomaom più delioaiì, 
Propurat, dtl .C^. BCO^T n BOWKE,. K b ( » a - I O I W 

In »m.Bio À (M/«.'l.>|,r«i«'p!>!i «ir tUsM ^ i l i S Ó la 
aotl. 6 a U moM9 e dai uTOMÌftl Suj^ A. MBnWnl o tt tfìitmo, 
Roma, ì^ai,oH - Sia. Pugaiilnt Viilfliil a C. .V.lailo B.VujioH, 

" ' ' ' ' f ' '"'•'• ••'•'" " f''i!?'-;'fì!i'ii^' ??: 
' "Ava 

M' 

(|ua^od al Sep,j ;;; \_ " ,;::''^.. , : : , . ' , , , '.', 
II!'vl'A!?#,P?K'llppAtò,'- rinvigflrisce, l'organismo, >e '.. 
faeilitÊ ,. la- ,d)gestj,onfi.i . •' . , , , • . • . 

-Vendesi alla 'Farmacia BOSEBO e"SA^DBI.' " ' 

5'«|'i'S| f'S,»rff-|^ If lgg'^'S^ g'B 
:a.' VE: 

' .6-

l'Odontalgico Pontotti, lo Sciroppo Tamarindo Pilipussai, l'Olio di hegato 
di MerlU3i!so con e Senna prqtpjoduro di. ferri, le polveri àntimmSli 
diafirtvHnbd feri cavalli eik^Hni ehk eòli;'- ] tii'%-<K-<'r, Lrf-ti 

SpaeiaUtà/ nitóonali.'ed. estorojoomo:' Farinalaitea Neitlè,'nA'o BriMis, 
Ma$Vma'.{Be»ry'^,f ftfl«iid»>tl',i fi¥'*i* •«•••P»#'^«#<%,i9?£''eW.,'.lii9|iqn4i. 
Goudron de Gugot, Olio di Mfiiuzzo BergeninB^tratto'Orso TallitOj ìw:o 
FavUli^. fstrqU(f.Ù^»g^iPjUol^,fleh.aut,.Poi;!fi, Spetlanzoii, iirero,,Cooper'» 
Hoitóu!», S tó icara , wacómm^^v^alle(,febbplmo]itgnli, sù/aretli sìiainmio', 
Esp^^Ztela all'arnica Goifeaiiil 'callfjmo Xafs , Ecrtsoìtfylon Elaftna, 
C%uW9mfetti al bromuro'di cmipn-ai^eoclecc' '^'"••'M ' ' • 

WHortimSnto degli *àHitJ(ìU''di g'imma'él?,atica e degli oggetti'chimi-giói 
è ciSlroleto. •» , ...j^-.-i. l'j. . i . j , / M ' - , ; Ì Ì ' Ì I .! 

liSmi minerali delie 'tìritìawa'fcfntr Italiane oistraniero, 
. , -ife- •, .... '.--.. ..... I ' '•' ° 

• ': Ap.EWATOlSi n i BOVIUli't " ',', 
, ,1 , i . , i . ' , j I. ' ' I l I 1 li'i'ii i i j [ M i » i " ' ' i ; , ' I 

IsTòii ' più'' 'Tos^i•'" ' ^ 

'tó-^tossi î guariscono còirùso'delle 'Hllble della 
«Pèbitìe 'preparate dft|,fayjfq8qî t\.p,̂ jg!Kìro e ^ a n d r i 
dietro i l iDuòmo, Udine. ., • , "••' 1 ,• .• 

' ' " ' * ' ' " " ' ' ' • . , . ' : I I . Il " I I I ' !,<• J 

,., V p a lìiCattolet-vale 4 0 c e u t e s l m l . 

:!lftilllî ^° '̂̂  •3-ài'l 
.ia;B.C-.ì 

è'*&ÌÌ-
I 

» o S. 2 B 

p.téop 

e s l - i f.O-
•w H- ^ * Pi w' S tn̂  ̂ ' « l o f f i o * 'N » *« i S ' ' 8 . ' • 

gM.è|IFl1f-rtfg|< 

Opere di proprie,^^^sElloìiel? 
, A.iYISlHAEA ! ' H ^ r n l e Soola^'e, un volante in !f, prezio, L._i|.6tt. ; ''_ \ 

PARI ; P r l n o l p t t o o r l o o - s p c r l m c n t f i l l d i fflto-paralniiil 1.1 'li-
tolo^la, ,un .volume in 8° gra^detijji; ItJQipaginj, iJlis,tra^ji;ao ì 

' 12 figure litograaohe e 4 tavolq.colorate, «.. ».SOi,..: . , 1 1 [i'„ 

'VITALE : IJ»'a«o|il'a«'à, I n t o r n o ' a n ó i sosjuito ^Ua, Storia\^^ f'̂ ', ' 

, «n,'Zoi/'aneHo, up.volume di pagiiiB S'io,, fc.'*.*^. • ' , , ' ' -, !'„' 

D'AGOSTINI-, (1787-1870) « l o o r d l . " m l l U a r l d^L'ÌPipIrtli,' ' |-'' 
due volumi in ottavo, di'pagine 428-6S'4, ' con' Ì9 Wvolèi ''tó- | ''" 
pograiiche in litografia, i j . ' SiOft. ' , , ' •' ' '1 

ZORUTTli-s»ocsl« i d l i e e d In'edMé' pnbblioaté-^sott'o. glì-iau- ' !>' 
spici dell'Acc^deraià"di' Ùdineĵ  due-volumi in ottBvB'di-'pagiiie' >' 

• XXXV-48Ì-d66',,'ooa'|prtfai!one'=e biografia,''tionoh'é"il"rilràttÌ' 
' d^l,poeta in fotografa, e 'sei' iiliist'rà'ziònl in^rito^àflè', in; «loi»' 

REBUFFO; T a v o l e dogl i , e l e m e n t i o l r o o ì à r l , pr^ia JWr ' 

' • 'unità la còrda (100 tabell,e) L, 8.50. ; ' ; ; ..,; ;' ';,' ; ' , V . I 

KOHBNs'l^tiidl. «Il g!.nd9,;L, 6, \ 

DE GASPEKI-: n i f i a l o n l ' i < l ' ÌBeo i r8 l Ì ,B ' Ie l la"•pipio ' i r ' i ìSjW, ' , [ . 

i d i c d i « e ^ ' ^ : , . ò ^ : : : ; - ' i : . ' 7 : ; ' ; , : ; ; ! ; . , . - ; ' X " I ; Ì J Ì ; ! Ì ; 

.(•!«'y i!l;,t,vi nT~ n i : T! 1 w^i 

Udine, 1886 — Tip. Marco Bardnsoo. 


